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Lezione 4: 

Le rivolte ebraiche contro 
l'impero romano: gli zeloti e 
la loro tragica fme a 

Masada (74 dc) - Cosa 
rappresenta Masada oggl? 
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La bandiera 
israellana 
sventola 
dall’alto di 
Masada 
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ln questa e nelle due lezioni successive vedremo in che modo 
l'impero romano ha schiacciato la resistenza degli ebrei, una 
popolazione che non era disposta a lasciarsi sottomettere. 


Oggi vedlamo cos’è stata l’epopea di Masada. 

L’illustrazione per il corso odierno è una foto contemporanea di 
Masada, che rappresenta graficamente la realtà degli ultimi 
settant’anni: uno stato ebraico libero e indipendente si è 
nuovamente costituito in terra di Israele, dopo quasi duemila 
anni di Diaspora. 
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Masada è una fortezza presso la riva occidentale del Mar Morto, 
che fu strappata ai romani all’inizio della prima rivolta giudaica 
scoppiata nel 66 d.C. 

A Masada I rlbelll sostennero gli attacchl romani anche quando 
oramai Gerusalemme era stata distrutta e il tempio incendiato. 

Nelle prossime diapositive una foto incentrata sulla formidabile 
fortezza settentrionale com’è ora, una ricostruzione a mano di 
artista e un diagramma che mostra la disposizione delle diverse 
strutture. 
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Masada si trova su uno sperone roccioso culminante in un 
ampio pianoro a forma di nave che si innalza di trecento metri 
sulla costa sud-ovest del Mare Morto, in uno scenario arido e 
selvaggio. 

Fu una roccaforte militare fin dal secondo secolo a.C., ma fu 
Erode il Grande - quello della strage degli innocenti, presunto 
persecutore di Gesù alla sua nascita - a fare di Masada una 
fortezza militare di prim’ordine. 

Sulla superficie pianeggiante fu costruita una muraglia lungo il 
perimetro e nei sei-sette metri che correvano tra i due muri 
della casamatta furono ricavati circa un centinaio tra depositi, 
arsenali e abitazioni: tra l’altro, lungo il lato occidentale dello 
stesso muro trovò posto anche una sinagoga, fra le più antiche 
di cui si siano trovati i resti in Israele. 
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Vi furono costruiti grandi magazzini in duplice serie: sei erano 
lunghi 20 metri e undici erano lunghi 27 metri. Essi 
circondavano da tre lati un grande stabilimento termale, 
inimmaginabile in pieno deserto, con muri affrescati a finto 
marmo e con ambienti riscaldati a diversa temperatura. 

E poi furono costruiti laboratori, edifici a “colombaia”, una 
piscina all’aperto, numerose cisterne per la raccolta delle acque 
piovane (12 solo sul lato nord-ovest dalla capacità media di 
3.500 m3 di acqua) ecc., e due palazzi. 

II primo palazzo sorse a occidente: serviva probabilmente per 
l’amministrazione del regno e per la rappresentanza, come 
dicono i grandi spazi e i raffinati mosaici pavimentali. 
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II secondo palazzo era una villa privata di Erode e fu ricavato su 
tre terrazze a diversa altezza nella punta settentrionale della 
“nave” di Masada. 

Una villa a tre gradini, sospesa sul deserto, con mosaici, 
intonaci a finto marmo e stucchi, con colonne scanalate e 
capitelli dorati, con un piccolo impianto balneare, con due scale 
scavate nella roccia che congiungevano i tre piani. 
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Masada era 
una roccaforte 
quasi 

inespugnabile, 
e per tre anni 
ha respinto i 
Romani; sulla 
destra è visibile 
l'imponente 
rampa di 
accesso 
costruita dai 
legionari per 
prenderla 
d’assalto. 


■T 
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II sentiero del serpente (o ìn ebraico Shvil HaNachash) è il 
sentiero che, a tutt'oggi, permette l'accesso alla fortezza di 
Masada. 

Anticamente (secondo il racconto di Giuseppe Flavio) era 
talmente impervio, tortuoso, sinuoso e ripido da impedire a un 
soldato romano di “poggiare contemporaneamente entrambi i 
piedi”. 
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II sentiero del serpente. 
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“[...] /a chiamano II serpente, a cui somiglia per la sua strettezza 
e le continue curve e controcurve; il suo tracciato rettilineo 
s'interrompe pergirare attorno a rocce sporgenti. 

Avanza a fatica, piegandosi continuamente su sé stessa, per poi 
distendersi ancora. 

Chi la percorre deve tenere ben saldi entrambi i piedi per 
evitare di cadere e perdere la vita; infatti sui due lati si aprono 
burroni così spaventosi da indurre a tremare anche l'uomo più 
coraggioso. 

Dopo un percorso di trenta stadi [pari a 5,5 km] /a pista 
raggiunge la vetta, che non termina con un cucuzzolo a punta, 
ma con un altopiano .” 

(Giuseppe Flavio, La guerra giudaica, VII, 8.3.282-284.) 
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La storia di Masada, come è stata tramandata nei secoli a 
partire da fonti romane, racconta che neM’aprile 73 il 
comandante di Masada, Eleazaro il GaMleo parlò agli uomini e 
alle loro famiglie della realtà, del nuovo mondo buio che stava 
avanzando dopo la distruzione del Tempio e il saccheggio di 
Gerusalemme. 

Ecco le sue parole, nel racconto di Giuseppe Flavio (che apprese 
i particolari di quanto accaduto a Masada dai sopravvissuti): 
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“Da gran tempo noi avevamo deciso, o miei valorosi, di non 
riconoscere come nostri padroni né i romani né alcun altro 
all’infuori del dio. 

Siamo stati i primi a ribellarci a loro e siamo gli ultimi a deporre 
le armi. 

Credo che sia una grazia concessa dal dio questa di poter 
morire con onore e in llbertà, insieme con le persone che più ci 

sono care. 

Muoiano le nostre mogli senza conoscere il disonore e i nostri 
figli senza provare la schiavitù”. 
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Così i mariti “stringevano al petto le mogli e sollevavano tra le 
braccia i flgll, baciandoli tra le lacrime per l’ultima volta”. Ogni 
uomo uccise la propria moglie e i propri figli, poi dieci uomini 
furono estratti a sorte per uccidere gli altri 960, finché non 
furono tutti morti. I romani presero quindi la fortezza, ma 
nessuno dei ribelli vivi. Gli unici sopravvissuti furono due donne 
e cinque bambini che si erano nascosti per sfuggire al suicidio 
collettivo e che dopo raccontarono gli eventi ai conquistatori. 

Ai romani il suicidio di Masada confermò che gli ebrei erano dei 
pazzi fanatici. 

Invece Giuseppe Flavio non si trattenne dall’esprimere la 
propria ammirazione per il coraggio mostrato dagli assediati. 
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Chi erano questi “Zeloti”, che combatterono e morirono a 
Masada? 

Secondo la tradizione, si trattava di una setta ebraica dei tempi 
di Gesù, la cui caratteristica saliente è quella che ci viene 
tramandata nella parola “zelante”: qualcuno che si appassiona 
con forza a qualcosa, al punto da farne il perno della propria 
esistenza. 

Secondo un’altra versione, a Masada c’erano i Sicarii. 

Anche questa è una parola che è entrata nell’uso moderno, 
viene definito “sicario” un assassino assoldato per liquidare il 
nemico di un qualche personaggio potente. 

Ma gli antichi Sicarii erano un’ala estremista degli Zeloti, 
oppure erano la stessa cosa? 

E Giuda Iscariota? 
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È vera la storia di Masada? Andò veramente così? 

La documentazione archeologica è ambigua. Nelle rovine di 
Masada non sono stati ritrovati i resti di migliaia di cadaveri. Ci 
fu davvero questa resistenza estrema, culminante in un terribile 
suicidio di massa? 

II sito è effettivamente arduo da conquistare. Inoltre, com’è 
ovvio, si tratta di una fortezza-rifugio isolata, non è una 
cittadella al centro di una città importante. Questo vuol dire che 
la parte relativa ad un assedio durato tre anni è del tutto 
plausibile. In circostanze diverse i Romani avrebbero magari 
impegnato maggiori risorse, e forse in qualche mese avrebbero 
piegato la resistenza ebraica. La storia del suicidio collettivo è 
raccontata da un uomo che conosceva molto bene la realtà 
locale, e aveva accesso a tutte le fonti di informazione 
disponibili. 
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Giuseppe Flavio, infatti, non solo era un ebreo passato dalla 
parte dei romani - il suo nome originario era Yosef ben 
Matityahu - ma era stato un comandante militare qualche 
anno prima di Masada, nel corso della prima guerra giudaica, 
iniziata nel 66, a capo delle forze ribelli in Galilea. 

Quando i ribelli asserragliati a lotapata si resero conto 
dell'imminente sconfitta, pensarono subito al suicidio per non 
cadere prigionieri nelle mani del nemico, e Giuseppe con un 
trucco riuscì a fare in modo da restare l'ultima persona in vita 
del gruppo di ribelli e, invece di uccidersi, si consegnò 
spontaneamente ai Romani. 
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Poi si prostrò dinanzi a Tito, cui predisse che sarebbe diventato 
imperatore alla morte di Nerone. Nel momento in cui Nerone si 
uccise e Tito fu acclamato imperatore, Yosef fu liberato, e 
romanizzò se stesso diventando Titus Flavius losephus. 

Ma se a Masada non ci fu un suicidio collettivo, cosa avvenne in 
realtà? 

Con ogni probabilità, le truppe romane riuscirono a sfondare le 
mura e a quel punto procedettero a massacrare le circa mille 
persone sul posto, di cui soltanto una metà erano combattenti 
armati. 
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E allora perché Giuseppe Flavio scrisse la versione del suicidio? 
Poiché la sua opera aveva una funzione di sostegno a Roma e 
di rivendicazione di una tradizione ebraica compatibile con 
l’appartenenza all’lmpero romano, sarebbe plausibile aver 
trasformato un massacro romano in un suicidio collettivo 
ebraico. 

In fondo era pur sempre un traditore e un apostata agli occhi 
degli ebrei suoi contemporanei. 

Ma di Giuseppe Flavio torneremo a parlare più avanti. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.4) pag.25 


Masada è stata in parte ricostruita ed è diventata uno fra i più 
importanti siti archeologici di Israele grazie anche agli scavi 
compiuti a partire dagli anni sessanta sotto la guida 
dell'archeologo Yigael Yadin, che era stato a capo dell’esercito 
israeliano durante la guerra d'indipendenza del 1948-49. 

Sono stati riportati alla luce i resti dell'antica fortezza, e sono 
evidenti anche i segni dei campi militari romani. 

C’è anche una basilica del V secolo costruita da monaci 
penitenziali (indicata nel diagramma come “bizantina”). 
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Un 

diagramma; 

nelle 

successive 

diapositive: 

(A) una vista 
delle rovine 
dall’alto; e 

(B) il disegno 
con la 

ricostruzione 

delle 

strutture. 
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Questo disegno 
mostra il 
particolare del 
terrapieno 
costruito dai 
Romani. 
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Ecco il campo-base romano ai piedi 
di Masada, e un legionario del secolo 
successivo. 
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Quale che sia la vera storia della conclusione dell’assedio di 
Masada, l’elemento certo è che è diventata il simbolo della 
resistenza ebraica contro i propri oppressori, e Masada 
trasmette un messaggio formidabile: Israele non si lascerà 
conquistare mai più dai propri nemici. 

E questo ci conduce alla seconda parte della lezione, 

L’altura che ospita le rovine della fortezza costruita da Erode, la 
località che fu teatro di quella resistenza durissima ed estrema, 
oggi è uno dei siti più significativi dello stato di Israele. 
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La teleferica che porta i visitatori in cima alla rocca di Masada 
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Le forze armate israeliane, Tsahal o Israeli Defense Forces, 
celebrano a Masada il giuramento dei nuovi soldati, al termine 
del periodo di addestramento iniziale. 

II testo del giuramento è una frase ripetuta tre volte: 

"Mai più Masada cadrà", "maipiù Masada cadrà". "mai più 
Masada cadrà!” 

•kic-k 


ln queste settimane e in questi mesi la situazione in Medio 
Oriente si sta facendo molto pericolosa. II regime teocratico 
iraniano degli ayatollah sta accelerando i preparativi per 
costruire la bomba atomica. Lo scopo dichiarato di questo 
lavorio è distruggere Israele. 
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Ai confini di Israele e nelle zone limitrofe, bande di terroristi 
foraggiati dall’lran, dal Qatar e dalla Turchia hanno iniziato a 
scagliare i missili forniti dall’lran e da altri contro città e villaggi 
in Israele, per massacrare gli ebrei. 

Poco importa a questi banditi se nel corso di quell’operazione 
morirà anche un gran numero di cittadini arabi israeliani, così 
come molti altri arabi palestinesi che vivono a Gaza e in 
Samaria e Galilea (Cisgiordania). 
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Ma l’lran sta veramente giocando col fuoco, poiché Israele non 
solo dispone di strumenti di difesa contro gli attacchi 
missilistici, e di un’aviazione poderosa e molto moderna. 

Inoltre da 50 anni lo stato ebraico dispone (non ufficialmente) 
di armi atomiche, e ha messo insieme una piccola flottiglia di 
sottomarini; oggi si presume stiano pattugliando le coste 
iraniane, e non è arduo immaginare quali armi portino a bordo. 
In questo senso il messaggio di Masada non è per niente 
astratto e ricorda le parole pronunciate da un antico guerriero: 
“Muoia Sansone con tutti i FHistei!” 
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Piccola bibliografia 

La bibliografia che copre il periodo in cui rimpero romano interseca 
la storia del popolo ebraico è ampia: di seguito sono indicati alcuni 
dei materiali più significativi. 

La bibliografia relativa ai Manoscritti del Mar Morto e agli studi biblici 
in generale qui è ridotta, per ulteriori riferimenti vedi la bibliografia 
delle lezioni precedenti. 
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Conferenza Episcopale Italiana, La Bibbia. Via Verità e Vita, (a cura 
di G. Ravasi e B. Maggioni), 2009 

Richard Andrews, II Monte del Tempio. Gerusalemme e il crocevia 
dei misteri, 2001 

Bernard Lewis, II Medio Oriente. Duemila anni di storia, 1999 
Storia del Mondo Antico. Vol. VIII. L'lmpero romano da Augusto agli 
Antonini, Cambridge U.P., 1968 

Storia del Mondo Antico. Vol. IX. Evoluzione e declino deHTmpero 
romano, Cambridge U.P., 1970 


Simon Sebag Montefiore, Gerusalemme. Biografia di una città 
2011 
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Siti in Internet 


http://www.antiquities.org.il/default_en.aspx - Israel Antlqulties 


Authority (IAA) 


http://www.iaa-archives.org.il - Archivi dell’IAA 


http://www.iaa-archives.org.il/ShowFolder.aspx? 


id=17653&loc_id=14888&typeJd= - Gli scavi dl Qumran 

*** http://orion.mscc.huji.ac.il -THE ORION CENTER for the Study 


of the Dead Sea Scrolls and Associated Literature dell’Università 
Ebraica di Gerusalemme 


wiki/Manoscritti de Mai Morto 


https://it.wikipedia.Org/wiki/r 
http://www.bicudi.net - Bibbia Cultura Didattica: sito generale 
https://www.biblico.it/index.html - Pontificio Istituto Biblico 
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https://www.laglobetrotter.it/storia-di-masada-suicidio-collettivo/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Masada 

https://it.wikipedia.org/wiki/Assedio_di_Masada 

https://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp7id-35936 
Masada Un film di Boris Sagal. Con Peter O'Toole, Peter Strauss, 
Barbara Carrera, Anthony Quayle, David Warner. - USA1981. 

https://www.pinterest.es/pin/455215474810206782/ - 
immagini relative a Masada su pinterest 
https://cronologla.leonardo.it/battaglie/masadal.htm 

http://www.gliscritti.it/approf/2007/papers/masada.htm- 
“Masada, la prima rivolta giudaica ed il suicidio di massa di Eleazar 
e del suol nel racconto dl Flavio Giuseppe: alla ricerca della verità 
storlca” di prof.Glancarlo Biguzzi, docente dl Nuovo Testamento 
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* http://www.christianismus.it/modules.php? 
name=News&file=article&sid=10 - Bibliografia su Qumràn 
. *** http://www.bibbiaonline.it/wp/7pageJd-278-l manoscritti 


del Mar Morto (testi) 


* ilcristianolnformato.altervista.org/ - Cinque libri per conoscere 


gli Esseni e Qumran. Una bibliografia per chi inizia. 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it.html 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it/l-archivio-storico/ 

sant-uffizio.html 

- L'archivio storico deH’lnquisizione 
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Prossima lezione: 21 novembre 


Roma contro il monoteismo 
ebraico (e cristiano): 
Perché l’imperatore Adriano 
decise di radere al suolo 
Gerusalemme nel 137 dc? 























